
LETTERA AL CLERO PER LA QUARESIMA 2019 

Carissimi presbiteri e diaconi,  

    vi scrivo per dialogare con voi, in relazione alle tante attività che si 

svolgeranno in questa Quaresima. E’ sempre un tempo fatto dono del Signore, una vera opportunità. 

Una potatura, per poi raccogliere frutti ancora più abbondanti. In grazia e benedizione, a cominciare 

dalla severa liturgia delle sante Ceneri. 

Vi espongo ora, in modo ordinato, le attività principali che viviamo in Diocesi, a diversi livelli, 

tracciate insieme ai Vicari Foranei. Un piccolo itinerario spirituale. Penso sia bello suddividere le 

attività a questi livelli: Liturgia, formazione, carità e missioni. 

ATTIVITA’ LITURGICHE  

 1 . Diamo grande importanza alla Preghiera personale, alla Meditazione di quei testi meravigliosi che 

la Chiesa ci offre. Bello sarà se ogni parroco dedica alcuni minuti per l’omelia quotidiana, sulla Parola. 

Occasione di ulteriore riflessione anche da parte nostra. Con grazia e gioia. Come pure è fecondo dedicare 

tempo adeguato alle CONFESSIONI, per portare la pace nel cuore dei nostri fedeli e nelle loro case. Grazie 

alle foranie che vivono questo evento in collaborazione sinodale, tra i parroci vicini, in un orario ben 

programmato insieme. 

2 . Come Vescovo, desidero scrivere ogni settimana un piccolo foglietto, un messaggio di speranza, 

con testo biblico relativo alla domenica, una riflessione attualizzata, un’immagine ed alcuni impegni. Questi i 

temi: Noi e la tentazione, noi e la trasfigurazione, noi e la conversione, noi e la misericordia del Padre, noi e 

il peccato perdonato nell’adultera. E’ pensato soprattutto per i lontani. Va diffuso presso i luoghi di lavoro, 

gli ospedali, le sale di attesa, le scuole, l’università, le famiglie, gli ambienti di vita quotidiana. Lo affido per 

la distribuzione soprattutto ai diaconi e ai ministri straordinari della comunione. Penso sarà utile anche per i 

nostri fedeli nelle parrocchie. Il Signore protegga questa iniziativa e la renda fermento di bene. 

 3 . Le parrocchie organizzino e rilancino i CENACOLI  su Ester, il cui testo è in fase di ristampa, 

perché esaurito. In tante parrocchie si è iniziato da tempo. Vi sono delle famiglie ormai “storiche”, dove la 

Parola di Dio corre e porta frutti di riconciliazione e di speranza. La Bibbia, letta nelle case, in cucina, ha un 

sapore ben diverso. Crea aggregazione tra le famiglie vicine. E’ ulteriore occasione di formazione per i nostri 

laici. Avvicina la chiesa alla casa. Ed anche il parroco si sente coinvolto in modo diretto ed indiretto. 

 4. VIA CRUCIS. Ogni parrocchia ha una lunga tradizione per questo pio esercizio. Ogni comunità 

vi è sempre più coinvolta, con edificazione e grazia. Diamone però un’impronta sempre più vera, incarnata, 

meno devozionistica.  

La forania di Campobasso organizza anche una Via Crucis pubblica, sulle strade della città, all’aperto, la 

domenica prima di quaresima, il 10 marzo, alle ore 16.00, partendo da san Leonardo, per poi chiudere alla 

chiesa del sacro Cuore, dove viene solennemente venerato l’abito-reliquia di padre Pio, quando ha ricevuto le 

Stigmate.  Per questo, anche in relazione ai fatti tristi di questi ultimi giorni con la ulteriore diffusione nelle 

famiglie della droga per denaro, il tema che ci siamo dati è significativo: Le stigmate della città alla luce 

delle Stigmate di padre Pio! 

 5 . Ogni sabato, nella Chiesa della Libera, potremo vivere l’ADORAZIONE EUCARISTICA, 

dalle ore 20.30 alle ore 23.30. Ogni parrocchia o gruppo organizza questo evento. Sono sicuro che sarà 

prezioso. Ben organizzato, con il Vespro, il rosario, la riflessione sul vangelo domenicale, testimonianze, 

silenzio e preghiera di intercessione. Soprattutto, per chiedere al Signore nuove e sante Vocazioni, religiose e 

sacerdotali. Grazie al parroco e alle Suore Adoratrici. Una delle adorazioni con sapore di Veglia, sarà 

caratterizzata dalla intenzione di preghiera per i MISSIONARI MARTIRI. La vivremo sabato 23 marzo e 

sarà  animata dall’Ufficio Missionario diocesano. Grazie. L’eroica testimonianza di tanti martiri odierni ci 

sia di impulso per l’attività missionaria nelle nostre case, tramite la diffusione della preghiera, dell’esempio e 

della lettura della Bibbia. 



6 . Per quanto riguarda l’attività vocazionale, avremo questi due gioiosi appuntamenti. Un 

diaconato (Gennaro Falco), presso la comunità di RICCIA, sabato 9 marzo, ore 18.00 nella gioia della 

congregazione dei Giuseppini del Murialdo. Mentre il giorno 19, festa di san Giuseppe, avremo due 

diaconati (Celestino e Taddeo), nella parrocchia di Cercemaggiore, alle ore 18.30, nella gioia della Comunità 

Maria Stella dell’Evangelizzazione. 

7 . La festa del Santuario, nel ricordo delle apparizioni (22 marzo 1888) di Maria alle due veggenti, 

Bibiana e Serafina, ci permetterà di ravvivare la devozione Mariana, nel rivivere quello stesso stupore delle 

due pastorelle. Le celebrazioni saranno accompagnate dalla relativa Novena, sia al santuario che nei paesi 

vicini, come Pietramelara, che da sempre hanno seguiti i passi del nostro santuario.  

ATTIVITA’ MISSIONARIA E CARITATIVA. 

 8 . L’impegno missionario penso sia importante custodirlo in relazione alla Comunità del CIAD, 

dove operano i nostri missionari cappuccini, attorno al nostro Vescovo Molisano, mons. Ramolo, nativo di 

Limosano. La situazione dell’Africa è sempre drammatica, pur se con notevoli aperture di speranza. Per 

questo, il nostro gemellaggio, da anni avviato dai miei predecessori, costituisce oggi un importante elemento 

anche sociale e politica, per poter favorire quello sviluppo locale che fa crescere la gente là dove vive, senza 

essere costretti ad emigrare. 

 9 . Quanto all’accoglienza dei Migranti e dei Profughi, la Caritas è sempre in prima linea, attiva ed 

efficace. Grazie poi per il servizio della Mensa, alla Casa degli Angeli, aperto a tutti. Va però meglio 

appoggiato da parte nostra, a cominciare dal diaconi, il servizio e la cura del dormitorio, dove maggiori sono 

le criticità sociali. 

 10. La Caritas lancia poi un importante CORSO BIBLICO DI RIMOTIVAZIONE per tutti gli 

operatori della Mensa degli Angeli. Si nota infatti, che nel corso del tempo, lungo gli anni, le motivazioni 

vanno sempre tenute alte, ravvivate, per non perdere l’amore di un tempo. Per questo, don Franco e don 

Pino, d’intesa con il Vescovo, aprono un Percorso Biblico specifico. Si svolgerà il giovedì, ad iniziare da 

giovedì 14, dalle ore 19.00 alle ore 20.00, presso la Chiesa della Libera, in città. Avrà questo bel titolo: “Con 

sandali e bisaccia!”. Proseguirà nei giovedì successivi, 21 e 28, per chiudersi giovedì 4 aprile. Sempre alle 

ore l9.00! 

ATTIVITA’ FORMATIVE. 

11. – Ricordo il nostro RITIRO DEL CLERO, che si svolgerà martedì 12 marzo, a Villa di Penta, dalle ore 

9.30 (arrivi!) in poi. Svolgeremo questo tema:  Il nuovo Messale, come fonte generativa di un rinnovato 

fervore liturgico ed ecclesiale! Ci farà da guida e relatore don Luigi Girardi, dell’Ufficio Liturgico 

nazionale, docente a santa  Giustina di Padova, prete diocesano di Verona. Lo ringraziamo di cuore, per 

questa sua disponibilità. 

12. Proprio per valorizzare questa presenza e rilanciare anche tra i nostri LAICI il fervore per la attenta 

partecipazione alla Liturgia, come ci chiede il Concilio, saranno convocati tutti i ministri straordinari della 

Comunione e i lettori incaricati, con i Gruppi Liturgici,  per Lunedì 11 marzo, alle ore l8.00, in Auditorium, 

sullo stesso tema, sempre in ascolto di don Luigi Girardi. 

13 . – In ordine ai Dialoghi sulla dignità, promossi dalla scuola di formazione socio-politica “Beato Toniolo” 

in collaborazione con la Pastorale sociale e del lavoro, avremo la gioia di ospitare tra di noi il Vescovo 

Mons. Mimmo Battaglia, della diocesi di Cerreto e  Sant’Agata dei Goti. Ci parlerà di “La povertà è fatta di 

volti!”. L’incontro sarà Venerdì 29 marzo, alle ore 18.00, all’Auditorium. 

14 . Sono pronti i due fascicoletti formativi di sintesi dell’incontro sulle UNITA’ PASTORALI (tenuto con 

don Giovanni Villata il 12 febbraio) e la sintesi dell’incontro con i RELIGIOSI E RELIGIOSE,  che 

abbiamo tenuto a Cercemaggiore, il 1 febbraio. Sono entrambi molto utili per la nostra formazione personale 

e pastorale. Potete prenderli da Elena, in Curia.  

Grazie della vostra collaborazione, fatta di zelo e di studio e di preghiera,   

Campobasso, 5. 3 . 2019                                                          + p. GianCarlo, Vescovo 


